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SOL VAJDOLO " 

SULLA VACCINAZIONE 



Le epidemie, onorevoli soci, offrono ilei fatti preziosi, 
che f.i duopo meditare, per trar dai medesimi delle utili 
conseguenze. Dalle accorale osservazioni, che noi facemmo 
nell'epidemia vajuolosa che ci ha qui bersagliato, si ponno 
trarre delle deduzioni pratiche, dei canoni, a cosi dire, cha 
torna proficuo di stabilire per render feconde le nostre 
discussioni. Anzitutto abbiamo per esse, so pur vi era ne- 
cessario, l'amplissima conferma, che per infrenare la dif- 
fusione delle eruzioni vajuolosc, uopo e di ricorrere pron- 
tissimamente, sino dai loro primordi!, ai sequestri decisa- 
mente rigorosi; non essendo, come noi abbiamo riscon- 
trato, eziandio nella noslra, baslevoli i fiduciari per asse- 
guire queslo rileviinlissimo scopo. Più urge d'intrapren- 
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dcre In vaccinazione e rivaccinazione. Il riparo dev'essere 
indilalo. efficace, del massimo rigore ; sema lasciarsi inco- 
gliere dalla lema di ledere le suscettività cilladìnc. lsola- 
menlo, vaccinazione e rivaccinazione, sono, egli e irrefu- 
tabile, i mezzi più formidabili, gli espedienti più efficaci 
per limitare i progressi dello schifoso arabo nemico ; men- 
tre la pochezza e tardità di queste vitalissime provvidenze, 
addivengono le cause principali drlla sua propagazione e 
delle gravi sue stragi; come succedeva, diciamolo pure 

Scudo poi comprovalo, che il cosi dello vajuolnidc, non 
è altro clic il vajuolo mitigato, per ciò che ragguarda alla 
sua gravezza, e non perdutilo che concerne alla sua conta- 
giosità ; polendo, comunicato, occasionare nei non vaccinati 
anco il vajuolo confluente, come alTcrmava il pregevolissimo 
nostro collega cav. doli. M. It. Levi, avere osservalo in molte 
famiglie in questa epidemia ; e come lo confermano le mol- 
teplici osservazioni di Troussenu e Jaccoud, e parecchie 
mie; così vi dirò io di presente, ben lo notate, che sino dai 
primi sviluppi, pur anco dì semplice vajuoloide, necessita 
d'attuare sollecitamente (fissandolo a modo di canone) ie 
stesse rigorose misure che si praticano nel vajuolo grave; 
acciocché, come a noi accadevo, propalato, non si mniiifc- 
sli in altri sotto la forma di vajuolo confluente ; e di spo- 
radici) e raro, non addivenli epidemico. 

Pion e (cosi f illustre Nieineyer) « che un solo ed unico 
virus vajunlnso, dal quale procedono si le nflczjoni gravi 
del vajuolo, che le leggiere vojuoloidi. Quando un indivi- 
duo sia inliv iii.il i dn uno che ò preto da vajuoloide, pai 
il» questo contrarre un grave vsjaoto Questa diversità nel- 
l'ottone drl virus mjuoloso, o con altre parole, l'ineguale 
intensità de" fenomeni morbosi , sembra pnrlicolnrmenlo 
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dipendere dalle varie suscellibilili clic per il virus vaio- 
loso posseggono gl'individui che ri sona esposti; cioè , 
come bellamente diceva l'Alibcr!, in questa congiuntura 
interviene quello che si marca nelle piante ibride, chè 
messe in un terreno ad esse proficuo, fanno ritorno alla 
specie primitiva. — Ammesso imperlante, egregi colleghi, 
che il vajuoloide, giusta il parere del succitato celeberrimo 
IViemeyer, e di nitrì moltissimi illustri patologi (e come voi 
pressoché unanimemente dichiaraste) non sia che un vajuolo 
benigno; concedetemi adesso che oppostamente al parere 
di pochi nostri soci, col distinto prof. Santcllo, nettamente 
io soggiunge, che a questo malore non deve apporsi il nome 
di vajuoloide, dappoiché non è-desso una speciale forma 
morbosa, ina lo slesso, slcssissimo vajuolo, che differisce 
dal medesimo soltanto per la sua mitezza, ovvero per il 
grado, come giustamente sosteneva l'esimio nuslro vicepre- 
sidente prof. Vigna Onde persuadervi che mal non ro'ap- 
ponpo, voglio ora accennarvi testualmente come s'esprimeva 
su ciò il chiarissimo prof A li beri nell'aureo suo traitelo 
delle malattie della pelle. ■ In Francia », cosi quel dottissimo 
scienziato. € si diede il nome di vajuoloide, al vajuolo che 
si manifesta sopra individui ohe furono con buon successo 
sulloposti alla vaccinazione; ma tale qualifica non la t per 
niente felice, posciaché la maialila della quale si traila, non 
è che il risultato di un vero lievito vajuoloso. Sarebbe per 
cerio slato meglio adottare f epiteto di vajuoliuo, già propo- 
sto da nn medico di provincia. La desinenza di falto di que- 
sto vocabolo esprime viemmeglio, notale le sue parole, il mi- 
ligainento marcatissimo che l'eruzione vajuolosa comporla nel 
suo lipo ordinario.» Quindi con il Thompson noi non io chia- 
meremo vajuoloide, dappoiché sema perdere l'impronla del- 
la sua origine egli È solo un vajuulo più benigno e più mile. 
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Stando cosi la bisogna, io proporrci d' appellare scien- 
tificamente il cosi dello vajuoloidc, vojuolo benigno ornile, 
dandogli poi per il volgo il nome di vajuolino o vajolello, 
come si dice diminutivamente a un male leggiero, maluc- 
cio; riserbandogli per tal modo per la plebe la qualifica 
meritala del vajuolo, per evitare gì' inconvenienti che nota- 
ste nella nostra epidemia, e clic terna vano eh' io (|ui vi 
accenni. Cosi concilierebbonsi i pareri disperatissimi, che 
sopra di ciò si in ani fcslarono, se non m'inganno, piuttosto 
vivacemente, nella lomata in cui si discorse sopra questo 
argomento. E qui ora io aggiungerò, che, ammessa la con- 
tagiosità anco della varicella, oltre che del vajuoloidc, in 
base di parecchi falli osservati da molli di voi in questa 
epidemia, ed accennali da varii altri distinti medici; duopo 
è, appoggiati al parere riputatissimo del preside nostro cav. 
prof. Miliich ritrarre un' altra importante deduzione pratica ; 
vale a dire che duopo e quind' innanzi di render obbliga- 
toria la denunzia anco di questo morbo ; perù dappoiché 
nell'ultima nostra tornala l'egregio prof. Santello, cultore 
zelante, solerlissimo dello scienza noslra, ci partecipava 
(come ben vi rammenterete) d'aver continuato l'inocula- 
zione delle materie racchiuse nelle pustule della varicella 
a parecchi individui, senza elle aia stala questa susseguila 
in niun caso dall'apparizione delle eruzioni caratterizzanti 
codesta speciale forma morbosa: fatto, degno di molta con- 
siderazione, che anco l'esimio vicepresidente prof. Vignai 
con gentili, curiosissime parole, addirizzale al medesimo, 
mostrò d'apprezzare; cosi pigliando, signori miei, consiglio 
dalla prudenza, lorna adesso convenevole di sospendere il 
nostro giudizio intorno alla contagiosilii o meno, di quel 
speciale malore, sino a tanto che da nn buon numero di 
altri esperimenti accuratamente da lui eseguiti, noi polreiuo 
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con più fondamento, con maggiore sicurezza, ricavare da 
essi, intorno a cotesto argomento, delle più solide e più 
accertale illazioni pratiche. 

Ciò detto, passiamo ora a commentare degli altri cul- 
minanti falli che in questa epidemia »' a pp re scolarono, onde 
dedarre delle altre utili conseguenze. Ritenendo, come 
affermava il pregevolissimo prof. Santello nella esattissima 
sua esposizione della nostra epidemia, cioè che Tra gl'indi- 
vidui soprappresi dal vajuolo, al non piccolo numero degli 
invaccinali, vi s'associava un numero ancora maggiore di 
individui malamente od infelicemente vaccinali: poiché di 
preferenza nei non vaccinali ed in quelli che lo furono con 
poco «(Tello ed in epoche remote, si (piegarono i casi più 

che la Irascurunza, l' irregolarità, 1" incompletezza, e dicia- 
molo pure francamente, In viziosità dei praticali innesti, e 
lo non eseguile vaccinazioni e rivaccinazioni, segnatamente 
nei primi sviluppi del vjtjoolo, sicno siate le principali cause 
delle mortai Mi e dell'espansione notevole di questa mici- 
diale affezione ; per cui fa di mestieri, proclamiamolo pure, 
signori miei, anco in i|ucsta congiuntura interamente, che 
l'autcriU tutoria e' adoperi qoinó" innanzi più dili»enic- 
menle, s'occupi vieppiù onde le vaccinasi uni e rhaccina- 
zSoni Steno praticale a tempo debito, con maggiore solerzia 
ed esattcxzo. 

M;i progrediamo. Scndosi da molli di voi rilevalo (come 
a me pure non infrequentemente È occorso) che non pochi 
vaccinali e rivaccinali, anco da non lungo tempo, vennero 
alcune fiale non lauto lievemente incolti da codesto esiziale 
morbo; forzii é dedurre, che nel seminio vaccinico sia note- 
volmente scemata la forza, l'energia e di conseguente la sua 
facoltà anlivajolosn. siccome manifestamente si può dedurre 
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dal difforme modo in cui s'appalesa oggigiorno l'eruzioni' 
vaccinica, a rincontro dei primi lem pi della sua scoperta ; 
c come sino dui 1828 ce l'additava luminosamente il Brts- 
sel. c poscia molli altri chiarissimi cullori dell'arie salutare, 
che lorna qui affatto inutile di citare. Ciò posto, egli è giuoco 
forza ammellere, dirò così, siccome canone, avvalorato anco 
dalle spassionale situali nostre indagini, la stremala attivila 
nel seminio vaccinico; bisogna schiettamente confessare che 
la sua virtù profilaltica la e senza ver un dubbio notevol- 
mente affievolita; che quindi necessita di rinnovellato ; 
rilenendo io pure, giusta il parere di un grandissimo nu- 
mero di famigerati esercenti dell'arie salulare. che dopo un 
certo lasso di tempo drgencri ; per cui possiamo trarre 
un'altra conclusione pratica, per così dire, un altro corol- 
lario; cioè che e indispensabile di far ogni qual trailo ri- 
Si, egregi soci, non conviene lasciare inosservata la 
cautela, l' importantissima avvertenza di tornar di quando 
in quando a valersi dei cowpox preso dalla vacca, dopo 
molle sue riproduzioni uell' uomo, per ottenerlo vieppiù 
efficace. Egli e per l'indebolimento del virus vaccinico che 
le epidemie sono oggigiorno più frequenti ; che il numero 
dei vaccinali soprappresi dal vajuolo cresce ogni di più, e 
che ora si vedono attecchire vicm maggiormente le rivacci- 
nazioni, P'ù egli C indubitato, come assennatamente ce Io 
addita massime il Luders. e carne accennali!» parecchi altri 
ragguardevoli medici pratici ; che la più parie dei casi di 
vajuolo accaduoo fra i quindici e venti anni, scodo scarso 
il numero dei medesimi prima di <|uesl' epoca. Col tempo, 
negli inoculali scema e scompare eziandìo del tulio la virlù 
pcemonilrice comunicala dalla vaccini» alla fibra drganii- 
iala Come opinano parecchi patologi, c rome in una delle 



riunioni nostro dicovalu ancn l' esimio comm. prof, Namias, 
ciò probabilmente dipende dulie fisiologiche evoluiioni che 
.m . i: negli individui nel progressi) della viln. capaci 
d'infirmare e tngliorc eziandio la posso presenalriec del- 
l' insizione vaccinica inverso il vajuelo : per cui si putì affer- 
mare ebe il grado dulia sua guarentigia vado di . ■ li 
in ragione inversa del lempn della subita vaccina ninne. K 
il Gregory, medico rispettabilissimo, che lanlo si occupava 
dr la vaeeinia, trota raginncvule che In virlù ■alivajnolosa 
dilla linfa vaccinici», sia propontionata al progresso della 
vita, poiché li' particelle drl misto organico rtMcnfl nnlc- 
cedentemt'iile all' inoeulnzinne vaccinica, snslrnendo in parte 
delle alh-rationi ed in parte venendo cambiale, non ponnn 
comunicare una eguale energia premunilrirc alle mnlccnlc 
organiche di nuova formoziimc. In nppng^in di questo vero 
vengono le mnllcplici osservazioni che si fecero in Francia, 
Inghilterra e Lainapnn, comprovanti fhn l'esantema vajui- 
losn che si tnonifesln negli inoculati, tanto più ovvleìnnsi 
al vajunln, igunnln pili si spiega in un perendo Innlnno dM- 
1' esegnilo vaccinatone. E voi pure, slimnhi'hsimi colleghi, 
lo vrdesfe ancoro nella nostra epidemia. 

Passando oro a tener parola del eimpox o del vajunln 
spontaneo della vacca ; desv. signnri miei, non si mandr- 
ia lanlo di rodo cnine per lo più si ritiene, e enine I ac- 
cennava pej anco uno ilei nostri, d'altronde spettabile col- 
lega. Sfrigge, dice f illustre rliisuucl, alle indagini degli 
osservatori perciò non preudonsi cura di rintracciarlo 

E valga d «no. incomincisa.de da cpnche n-motr, il 
dott. tiuigi Sacco, l'italico Jenner, lauto benemerito della 
propagazione vaccinica, I» trovavo n Varcso in alcune gio- 
venche provenienti dalla Svinerà l.o innestò ed Ottenne 
dei felicissimi risullomcnti. 
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Iruli il doli. Perdreau in Francia, avendolo scorto in una 
vacca di Passy, l'inserì a un braccio d'un individuo, anne- 
stando con l'antico vaccino l'altro. Il risultato fn, notatelo, 
che il nuovo virus attecchiva nella congiuntura in cui l'al- 
tro mancava d'effetto; risvegliando, com'egli soggiunge, 
delle pustole pid larghe e brillanti; determinando un pro- 
cesso flogistico <'d un movimento febbrile più forte. 

Eguali successi si conseguirono di seguilo con la sco- 
perta del medesimo nelf Inghilterra ; in Francia dal Magen- 
die, dal Fiard ed in altri varii pesi della Germania. Poscia 
si scoperse Ira noi nel dipartimento della Piave dal De 
Marchi e dal Cartoni nella valle del Lanu. Non è mollo poi 
che il cavaliere prof. Renzi, decesso mi savventura Eamen te 
non ha guari; slimabilissimo, non so dirvi se più per la 
rara copiosissima sua dottrina, se per l' ineffabile sua bontà 
e rettitudine d'animo, una, signori, di quelle nobili, di quel- 
le distinto intelligence, che non spettava soltanto a Italia no- 
stra, sibbene all'umanità; che, dirov vi mestamente, con la 
massima emozione, con il più vivo cordoglio, che immen- 
samente onorava il ceto noslro; il cavaliere Renzi non è 
mollo rhc manifestava per la stampa [a notizia della sco- 
perta del vajuolo vaccinico spontaneo falla in Capitanata ; 
partecipando esso del pari le ottime risultanze assegnile con 
questo. ■ ' 

Da ultimo poi, cioè noli' anno p. d., come ce l'accennava 
il pregevolissimo nostro segretario dott. Calza, si È pure rin- 
venuto in due altre località della penisola nostra, cioè a Ulu- 
la Piacentino, distante cinque chilometri all' incirca da Lodi, 
come ancora in una cascina sita nella parrocchia delle Ca- 
selle, discosta quadro miglia da Bologna.. Tanto a Bologna, 
che a Milano, inoculato da varii esperti vaccinatori diede 
dei felicissimi risullamcnli, scndosi coli 1 annetto del medesi- 



— la- 
mi) ollenute delle bellissime pustule, e come s'espressero 
gì' in oc ala lori veramente tipiche. Quinci saviamente si com- 
portava la spella bile commissione noslra sanitaria, che di- 
vulgava non è molto uno stampato, dichiarante di porgere 
cento lire italiane a colui che dinunciassc un caso di vero 
sviluppo di cowpox spontaneo nello vacca. Se dunque non 
infrequentemente compare, io non mi stancherò di ripe- 
tervi che fa di mestieri ogni qua! tratto ricavarlo dalla sua 
origine ; e non dinìegarc, perchè la vaccini» odierna non 
la è tanto efficace come per il tempo passalo, la sua facoltà 
anlivajuolosa ; tanto meno pni invocare follemente la sop- 
pressione assoluta della vaccinazione come l' llamcrich ; che. 
abbandonando una tal pratica, noi ci priveremmo d'un mes- 
so preziosissimo che la scienza medica possiede dei più 
utili e positivi. 

E vaglia il vero, le molleplici controprove eùciluatcdi 
codesta profittevolissima scoperta, le tante e laute volte pub- 
blicamente, solennemente, nella mira di convincere i popoli, 
ci addimostrano con la massima evidenza la sua virtù pro- 
filattica conlro il vajuolo. Più eloquente mente ce l'additano 
il pronto sospendersi delle epidemie con l'attuazione solle- 
cita delle vaccinazioni e rivaccinazioni, eseguite però cou 
regolanti e scrupolosamente con vero pus vaccinico ; lo 
comprovano la rarità delle loro apparizioni nelle località 
ove prima tremend amento infierivano, come nel Ceylan, nel 
Capo di Buona Speranza, ed in molte altre città, ove questo 
schifoso morbo schiudeva migliaja e migliaja di tombe; in- 
fine ci appalesa la sua utilità il raffronto della durata media 
delta vita delle generazioni presenti, con quella delle passate. 

Ma procediamo, flou basta per render meno frequenti 
le epidemie vajuolosc, e diminuire le mortalità di esse, di 
rinnovare il vaccino ; necessita inoltro di far ricorso u degli 
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nllri mezzi, n degli iillri spedienti; degni dell' attuale civi- 
lizzazione, e corrispondenti ni progressi e bisogni dell'uma- 
nità (breve mei) le della massima importanza), dappoiché l'in- 
sufficienza, la mancanza di essi, sono, tenetelo per fermo, 
le cause principali, e non tanto lievi, delle gravissime eru- 
zioni vnjuolnsc e dello scredilo in cui disavventuratamente 
cadeva la vacci na/.ione. E prima di lutto è necessario che 
le vaccinazioni e rivaccinazioni vieppiù s' cslend ano. Con- 
viene a lulla possa cercar di generalizzare una profilassi, 
sola valevole ad arrestare, a e uro seri vere l'epidemie de! 
vajuolo. Il prof, Goldoni di Modena, signori miei, afferma 
che la nostra penisola può calcolare d* avere pressoché cin- 
que milioni d' invaceinali. Il Torchi, che in Piemonte un 
terzo per lo meno della popolazione non e innestala. Più e 
meritevole, pregiatissimi colleglli, della massima considera- 
zione il fatto dell'eia degli inoculando 

Necessita (specialmente forchi infierisce il vajuolo), che 
i vaccinandi si portino agli inoculalori prima del seslo mese 
di età. e non all'epoca di un anno. Come osserva lo stesso 
Goldoni (appoggialo a dati statistici inconlroverlibili) nel- 
l' Italia figurano tra i vaccinali a mala pena per un quinto i 
nati dell'anno; la maggior parie di due e ancora di più an- 
ni di vita. Pertanto viàemit, videant Cnnw/e*. 

Ben riflettano . posciachè il vajuolo coglie preferibil- 
mente la prima eia. Egli 6 in questo periodo die si scorge 
il maggior numero dei morti per il vajuolo, come ce l'ad- 
ditava con la consueta sua lealtà e sincerità il collega prof. 
Sanlello essere avvenuto nella nostro epidemia. Se dunque, 
il bambino È sano, si vaccini senza tema poche settimane 
dopo la sua nascita; e possibilmente s'inoculino tutti prima 
di sei, ulto mesi; specialmente poi nelle circostanze in cui 



Il vaccino poi d' anteporsi sia il cowpox spontaneo della 
vacca, riprodotto per qujnlo è possibile di fresco; levalo 
da braccio a braccio, e non dall'animale, posciache come as- 
sennatamente diceva il distinto segretario noslro doli. Calia, 
avvegnaché strenuo, formidabilissimo propugnatore della 
vaccinazione animale, dianzi (sono le marcale parole sue), 
dianzi di pronunciarsi decisamente per la medesima occorrono 
ancora alcuni anni d'esperienza, ed una vasta serie di esatti 
elementi statistici. Tolgasi da pustole d'ottima indole, da 
bambini sani, robusti, clic abbiano oltrepassalo il sesto mese 
di età, e da pus non inquinalo di sangue, per evitare la trop- 
po paventala, a mio modo di vedere, trasmissione della sifi- 
lide. A tutto questo bisogna aggiungere essere indispensa- 
bile elio la superiorilì preposta alla pubblica salute organiz- 
zi di più, e sollccilainenlo il servizio della vaccinazione, con 
un nuovo regolamento, con un nuovo organico, che in se 
racchiuda tulio quello che ovvi di buono nei regolamenti 
divulgali; perciocché il nostro manchevole, insufficiente, ab- 
bisogna di molle giunta, di molli ammendamenti; che ani- 
migliori il personale sanitario addetto alla vaccinazione; che 
associ le commissioni sanitarie slabili, dico slabili, con i ri- 
spellivi funzionari lecnici, acciocché, signori, annoiatelo, non 
abbia più luogo il fallo deplorabile che interveniva qui nel- 
1" epidemia vajuolosa, da noi funeslamcnlc non ha guari so- 
stenuta; fello che al salii» brltamenle, cullo spigliata e bril- 
lanta suo dire ce Io manifestava qui il cav. Berli ; vo'dire 
chela nostra municipale rappresentanza convocava la com- 
missione sanitaria, un anno oli' incirca dopo lo sviluppo di 
un tanto esiziale morbo ; verificandosi per tal guisa, in lulla 
l'estensione del tarmine, il caso del Se ro medicina para tur, 
dam mala per /onyo» incutuere muro» f ; che provveda con 
maggior zeta e diligenza alta cooscrvazioue del virus vac 
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cinico, stabilendo in ogni capopiovincia , in ogni manda- 
mene, degli Istituii che tengano la vaccinia sempre fresca e 
viva, a mezzo dell' innesto incessante da braccio a braccio; 
per quinci passarlo gratuitamente ai sindaci ed ai medici 
che in qualunque tempo le chiedano ; che s'adoperi energica- 
mente, perche gì' ino culai ori sieno più aitivi, più abili e 
solerti ; che sicno meglio rimunerali, e debitamente premiali; 
che sieno con massima esattezza e scrupolosità verificali 
gì' innesti, onde non seguano vaccinazioni illusorie e fallaci, 
a mezzo di ispettori sperimenlali che sappiano ben distin- 
guere il vero dal falso pus vaccino; che zelantemente con- 
trollino le puslule e le cicatrici degli operali, almeno due 
volte nei primi nove giorni dell'innesto, per rassicurarsi del 
buon esito, e per rinnovarlo se fi a duopo; pero (a seconda 
del Tommasini) per modo, clic quelli che si occupano della 
revisione (per una ragione facile a indovinarsi), sieno sog- 
getti diversi dai vaccinatori; che finalmente s'attivino tulle 
quelle misure, tulli quei provvedimenti che rendonsi indi- 
spensabili per etTcltuare ordinatamente, con la massima rego- 
larità la vaccinazione, onde tutelare per lai guisa la pubblica 
salute ; e non affidare con tanta leggerezza, e noncuranza, 
come interviene di presente fra noi, te sorveglianza di una 
operazione cosi rilevante al solo medico provinciale, come 
l'accennava briosamente ancho il dolio nostro collega cav. 
Berli; per cui ne seguiva, egregi soci, quello che voi chia- 
ramente scorgeste. 

Kgli e incontestabile, non v'ha alcun dubbio, che l'auto- 
rità tutoria la <- io dovere di non intralasciare niun espedieo • 
le atto a preservare la società dai mali appiccaticci e perico- 
losi. Epperò lasciate che liberamente vi dica, eh' egli è ormai 
tempo, benevoli colleghi, che i legislatori nostri ordinino per 
legge la vaccinazione, dappoiché senza la vaccinazione ob- 
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bligaloriu, non s'otteneva, non olliensi, e non oltcrrossi giam- 
mai di generalizzare l' innesto; non bastando, s'assicurino 
i reggitori nostri, le stillali mezze misure per raggiungere 
uno scopo di tanta importanza. Voglionsi, ve lo diro con un 
dotto rcccnlc scrittore d'igiene, delle leggi particolari, pre- 
cettive, assolute, che Tacciano della vaccinazione un obbligo. 
Necessita, in iscorcio, die il Governo con un più razionale 
ordinamenti;, tuteli finalmente di più quesiti utilissima istitu- 
zione proiilallieo contro il vajuulo, e la renda più energica 
e regolare. Egli e indubitato, signori mici : e chi non lo 
vede ?, che il numero dei vajaolóSi cresce Ogni di più; come 
egli e incontestabile clic molli casi di questo micidiale ade- 
ziono avvengano nei vaccinati, perche l' innesterò spurio. 
Più necessita { permettetemelo che lo dica francamente al 
koIjIu), che quella salutare nperazinne veng» attuala, per 
dir cod, tutto il regime sei ero delle militari discipline: non 
lasciandosi I* autorità sopraffare dalla paura di ledere e un 
le misure di rigore la HseettivUè dei suoi amministrali, 
il' allentare per sitlaUo modo alla loro liberta ; timore csa- 
gerolo, causa principalissima delle incomplete, delle disor- 
dinate vaccinazioni, come pur troppo (lasciale onorevoli 
colleghi ch'io liberamente ve lu profferisca) di tanti altri 
guaì sociali che inatauguralamcole, ahi : con ianla frequenza, 
ci locca di soffrire in causa di una abusala liberi* ; dappoi- 
ché voi ben lo sspclc, che soltanto con l' ordine, e coir eser- 
cizio regolare delle isliluzioni rendonsi compossibili la pro- 
sperili, il progresso, brevemente, il ben essere delle na- 
zioni. Fa duopn quindi, ve lo replicherò, che la vaccinazio- 
ne compiasi, a cosi dire, sotto il dispotismo militare, con 
severità, con rigore: poseiachè parte esscnzialissiiiio del- 
la pubblica medicina, la è della massima importanza, vita- 
lissima Rammenlinsi alla per fine i nostri Palrex fwtriue 
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con il divino Arpinate che Salus licipubblivac suprema lex 

MIO/.'/ 

Pertanto onde viemmeglio rassicurare il rilevantissimo 
scopo di veder premuniti i popoli da cosi lurido inurbo, 
«gli e inoltre necessario, a mio parere, confortalo da molti 
scrittori distinti di polizia medica, che non solo la vaccina- 
zione, ma chela rivaccinazione per anco si renda obbliga- 
luna. Adunane si prescriva energicamente a tulli un preser- 
vativo cotanto prezioso. Ognuno s' assoggetti, una o più 
volle, a seconda del bisogno del pubblico bene. Neil' Inghil- 
terra, nella Germania e nell' Ungheria, una tale misura la 
è riuscita prolillcvolissima. Successivamente all' obbligo im- 
posto della vaccinazione e rivaccinazione, la mortalità nel- 
I' Austria Supcriore e nel Salisburgo era di quaranta sei 
per cento, ed ora non la è che di trenta cinque. 

Adesso siale meco indulgenti, concedetemi, che a difesa 
della vaccinia io soggiunga, che se anco I' tosinone della 
medesima non impedisce la manifestazione del vajuolo, è 
d'altra parie incontestabile che rcndelo meno grave , ne 
nllcnua gli elìcili, ne abbrevia la durata, e toglie i pericoli 
che l'accompagnano. Arrogi a lultocio, come egregiamente 
diceva in una nostra sedula l'esimio prof. Kamias, che, 
s" egli è vero, come lo è, signori, irrefutabil mente, che nè 
il vajuolo naturale, uè l'inoculato, sono d'ostacolo a nuovi 
allaccili, citi, dico io, pretenderà dalla vaccinia quello che 
non si pretende da questi ? Se egli e indubbio eziandio che 
non sia considerevole il numero dei regolarmente vaccinati 
incolli dal vajuolo; se per lo più nei medesimi si spiega 
assai benigni), e pressoché sempre si-oìj prricolo ; chi, dan- 
do cu si la bisognH, chi sarà oso di negare la conservazione 
per l'innesto vaccinico di trinile persone, che senza l' in- 
siiione dello slesso non sarchhersi preservali dalle slr.igi 
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mmani del tajuolo? H al'rondc se non oltieosi una „■ > ri ■ 
ligia assoluta cn l'inondazione tirila vaccinia dalla soprav- 
venienza dell'eruzione vajuoloso, cu 1 ' e certo che IorIìcsì allo 
stesso mollo della sua forti, e quinci si dispoglia per ■■ < ■< 
guise da ogni pericolo. Riscvveoilevi, beni vocienti soci, cliu 
dal vajuolo naturale soci erodeva un maialo ogni cinque, nel 
mcnlre che adesso per lo piti nelle rpideroìe vajuolose la e 
utilissima la mortalità Aggiuntele poi a (ulto quello di' io 
i' accennava, che la vaceioia Inleln. fallo marcalissimo del- 
l.i massima rilevanza, dalle reliquie n«sai di frequenti gravi, 
e non di rado mortali, aceapiooalc daM'cruzionr «ajuolca, 
fumé a dire do nlassamcnli linfatici, da flemmonosi depositi, 
dagli ascessi, dalle lumefozioni e necrosi dell'ossa, dalle olili, 
dalle ulceri congrenose: come egli è inconlc&Ialnlc che no- 
levolmcnle diminuire il Durerò delle eccita e preserva la 
bellezza t)a .il i i non puossi rirhinmarc in dubbio, ebe 
In durala dello vita In t nnlcvolmcnte in pn vesso, d.ieelio 
si e ialrodolla cosi benrfica pralica; vo'diri; dalla secondo 
mota del secolo passnlo. fin olire la prima del presente. Ep- 
pero io proclamerò vilmente cui Trompeo, Poroli, Ferus- 
sac e Ladlllot, e enneedclemi che lo dica, appoggiato ezian- 
dio a nmltc mie osservazioni, posciache Alimabilissimi rol- 
leghi, solto il regime cessalo io occupava vedele, per il non 
breve decorso d'anni dodici, il posto di direllnrc dello vac- 
cinatone di Tolmcrzu, rapo luogo della l arpna, che in quel 
tempo contava ima popolailone di più di quaranla quattro 
mila anime; ove dominarono ninlle epidemie vajuolose; perù 
niuna, me lo eredclc eoolrassegnala da tante morii come 
la nostra: Si io pr. clamerò altamente, che se l' inainone 
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muniscono dai vajuolo, the esimono il fclo dolio stesso, ed 
allontanano per lai modu una causa tanto frequente dcll'abor- 
1o, come ce t'additava essere accadalo di spesso nello no- 
slra epidemia, con la consuela franchezza c sincerila l'egre- 
gio collega prof. Sanìcllo. Cosi operando egli è certo che 
si risparmieranno a questo morbo molte Titlimc. 

Ora ini per Ionio, orrcvolissiini signori, siate meco indul- 
genti, siate benevoli, se riusciva inferiore di molto al carico 
addossatomi, se disadornamene invi ^jtoncvui mici pensamen- 
li sopro un argomento di tanta rilevanza, palpitante, pur trop- 
po, d'attuatila. Dicifrandoli, non pretesi di comunicarvi cose 
nuove ; bensì importantissime, vitali. D'altra parte, voi non 
ignorale, che vincono le canaglie degli errori, le verità pro- 
clamate retlainenic, con franchezza, e con massima costanza. 
Tanlo meno poi io crcdulli d' imporvcli. So che grave d'anni 
le forze del mio ingegno non sono, né ponno essere gagliar- 
de e fresche come nella mia giovinezza ; sibbeno io intendo 
d'assoggettarli onninamente ai savii e sensati vostri riflessi. 
Frattanto io mi reputerò fortunato se con questo semplice 
mio dcllalo io ricscirò, se non del lutto, almeno in qualche 
parie, a prosciogliere lo vaccinia dalle gravi accuse, che da 
non pochi detrattori le furono ingiustamente appiccicate, an- 
co con noslro disdoro da qualche malaugurato sacerdote di 
Igeo, vo' diro come lo pralicava pubblicamente per la slam- 
pa il boemo prof, llamerich ; il quale, inutile Cassandra, non 
lemelle d'aùVrmare (sono le islesse, islessissime sue parole) 
■ non recar la vaccinazione alcun vantaggio, e non riuscire 
lutto ni pia che inneità al genere umano, e non lardar molto 
(notalelo), a cadere in totale discredilo. », nulliji ottura' $ 

Noi fraltanlo, prestantissimi signori, proseguiamo, quanto 
sia in noi, a propugnare questo preziosissima scoperta, code- 
sta ulilissima pratica, che in niuoa località, diciamolo alle- 
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ramenle, sino dai primordi! in cui divulgatasi, fu accolta con 
tanta fede e vivissimo entusiasmo come nella classica nostra 
terra. 

Da ultimo non posso intralasciare dal manifestarvi che 
con grandissima compiacenza io udiva qui, nel discorso te- 
nuto in una nostra ragunanza dal riputassimo cav. prof. 
Berli, intorno all' urgente bisogno di promulgare nelle prò- 
viarie Venete e Mantovane In legge sanitaria italiana, la 
piena conferma, di quanto inelegantemente, lo replicherò, 
io vi diceva. Lorche con la sua bella dicitura, con f arguto e 
vivace suo accento, propugnava energicamente la necessità 
di riattivare con la massima prontezza le discipline sanitarie 
d'Italia nostra, giustamente, assennatamente soggiungeva: 
che se queste fossero siate costi nella nostra epidemia, a 
tempo debito, opportunamente e rigorosamente attivate, il 
vajuolo non sarebbesi forse propalato cotanto ; non avrebbe 
(sono vedete le testuali sue parole) «non avrebbe probabil- 
mente presa la diffusione che lamentiamo*, dappoiché spie- 
gatosi da più d'un anno e mezzo, lentamente dapprima si 
estendeva, quasi che non avesse trovalo il terreno oppor- 
tuno per attecchire c diffondersi. 

Concludendo il mio dire. permettetemi adesso, pregevo- 
lissimi soci, ebe dalla condizione deplorevole in cui versa il 
nostro paesp, in can sa della poca osservanza degli organici f 
sanilarìì, io ricavi nella fine del min discorso, liberamente 
.il solilo, un'altra importante illazione, un altro rilevantissi- 
mo corollario, vo'dire essere della massima necessitò, indi- 
spensabile, che i reggitori nostri si determinino finalmente 
d' applicare savinmenle, con maggiore efficacia r solerzia, 
gl' .iu>leri principi! delle leggi anco ni medesimi; se vo- 
gliono, come nd essi decisamente. esimiialmenle incombe, 
daddovero, cioè con la debita vigorìa e mieta di propositi, 
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tufelare deci sa metile la pubblica salute ; e non continuare 
più olire a mcllerc in pratica un simulacro di provvedimene, 
che non asscgue il dovuto intento, ma che vale soltanto a in- 
generare nelle illuse, nelle credule moltitudini la falsa opi- 
nione che P autorità tuftria sopravvegli e protegga con eP- 
iìcacia, solidamente, In pubblica salute. Kppero griderò di 
bel nuovo: Fitteant Cornute*, sì, rirfcoiil Cornute», uc quid 
Ftspnblica detrimenti capiti I. 
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